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Quella sera dorata

Ivory ´latinoamericanoÆ

C
i sembra già di sentire
gli amici: ma allora,
questo Pupi Avati è me-
glio o peggio dei 4 film
andati a Venezia? Ri-
corderete la vigilia del-

la Mostra: Una sconfinata giovinezza
dato per certo in concorso, poi il ribal-
tone, con La pecora nera di Celestini
che va ad affiancare Martone, Costan-
zo e Mazzacurati, la Mostra che offre
ad Avati un passaggio fuori concorso
e il regista bolognese, noto competi-
tor, che rifiuta sdegnato. Le polemi-

che sarebbero finite lì se i film italiani
avessero spazzolato il palmarès del Li-
do, ma la solenne bocciatura ricevuta
dalla giuria capeggiata da Quentin Ta-
rantino le riporta d’attualità. E la do-
manda che tutti si fanno, ora, è: ma
Una sconfinata giovinezza - e dàlli! - è
meglio o peggio di quei 4?...

Beh, sapete qual è la novità? Noi
non ci stiamo. Queste polemiche da
cortile legate al valore dei singoli film
- che è, per definizione, opinabile - ci
stanno diventando insopportabili.
Esattamente come quelle sul film can-
didato agli Oscar, La prima cosa bella,
contrapposto ora a L’uomo che verrà
ora a Io sono l’amore. I film sono, o
dovrebbero essere, dei prototipi che
vivono di vita propria, e il cui valore
artistico non è quantificabile (altri-
menti dovremmo dire fin d’ora che il
film italiano più bello del 2010 è Ben-
venuti al Sud, che sta facendo sfracelli
al botteghino: il che ovviamente non
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Il nuovo film del regista bolognese
è un viaggio nell’Alzheimer:

un Avati ´serioÆ,ma non il migliore

Non è in costume: ci sembra questa la
primanotiziadadare,di fronteaunfilmdi
James Ivory. Che in Italia haun’immagine
legata a film «da tè delle 5», da Camera

convista in poi.Quella sera dorataè inve-
ce, curiosamente, un film interessante da
vedereincoincidenzaconilpremioNobel

a Vargas Llosa: perché si svolge in Suda-
mericaevisiparladiscrittorifamosiecon-
troversi, ispirandosi a un romanzo di Pe-
ter Cameron. Un giovane studente piom-
ba in Uruguay per scrivere una biografia
di JulesGund,miticoautorediun soloca-
polavoro, prematuramente scomparso. Il
giovane si trova a gestire le nevrosi fami-
liari dei Gund - il fratello di Jules, la sua ex
moglie, la sua examante - che convivono
nel ranchuruguagio, prigionieri di un’ere-
dità che li costringe a sopportarsi. Il film
diventa quindi la messinscena di un coa-
cervofamiliare,un«vorreiessereLuchino
Visconti» comunque assai più godibile di
molti Ivory recenti. Con un Anthony
Hopkins ormai cliché di se stesso, e una
Laura Linney formidabile - la più grande
attrice sconosciuta delmondo.AL.C.
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Quella sera dorata

Regia di James Ivory

ConAnthonyHopkins, LauraLinney,CharlotteGain-

sbourg,OmarMetwally, AlexandraMaria Lara

Usa, 2009
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Una sconfinata giovinezza

Regia di Pupi Avati

ConFabrizioBentivoglio,FrancescaNeri,GianniCavi-

na, LinoCapolicchio, SerenaGrandi

Italia, 2010

Distribuzione: 01
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Solitudini FrancescaNeri e Fabrizio Bentivoglio in una scenadi «Una sconfinata giovinezza»
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